
 

La profonda verità contenuta dal racconto evangeli-
co della tempesta sedata mi ha fatto ripensare al 
racconto che mi ha fatto di recente un giovane uo-
mo. Egli mi ha premesso che in vita sua non aveva 
mai pregato, eccetto le preghiere fatte da bambino, 
e non sapeva neanche cosa volesse dire pregare. Poi 
la tempesta si abbatte inattesa e improvvisa: si am-
mala gravemente di Covid. 
Siamo nel primo periodo 
della pandemia nel 2020. 
La malattia è ancora scono-
sciuta, le strutture sanitarie 
si rivelano impreparate e le 
cure incerte. Viene fatto 
isolare in una stanza della 
sua casa, attaccato ad una 
bombola di ossigeno. Du-
rante una notte di solitudi-
ne e paura, in cui sta molto 
male e fatica a respirare, 
nella stanza semivuota ha 
davanti agli occhi una sola 
immagine, quella del Cristo e, fissandola, inizia spon-
taneamente a pregare, una preghiera intensa che 
tra le lacrime lo accompagnerà tutta la notte. Il gior-
no dopo inizia a migliorare. E da quel momento la 
preghiera e la consapevolezza della presenza del Si-
gnore lo accompagnerà quotidianamente. Cosa è 
successo? La “tempesta” ha aperto un varco nel suo 
cuore permettendo il (ri)fiorire della fede. È esatta-
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mente lì che Gesù, a mio parere, vuole condurre i 
discepoli in preda all’angoscia nella barca sbattuta 
dalle onde: “Perché avete paura, non avete ancora 
fede?”. Al di là della guarigione, il vero “miracolo” 
(nel senso letterale di ciò che desta meraviglia) è la 
scoperta della relazione con il Signore in cui la fede 
stessa consiste, tanto da far dire a San Paolo 

(seconda lettura): “L’amore 
del Cristo ci possiede” (2 
Cor 5,14).   Afferma padre 
Ermes Ronchi, commentan-
do questa pagina di vange-
lo e citando il teologo tede-
sco Dietrich Bonhoeffer, 
morto nel 1945 in un cam-
po di concentramento: 
“Nelle mie notti Dio è con 
me; intreccia il suo respiro 
con il mio, e «non mi salva 
“dalla” tempesta ma 
“nella” tempesta. Non pro-
tegge dal dolore ma nel 

dolore. Non salva il Figlio dalla croce ma nella croce» 
(D. Bonhoeffer)”. Proviamo a meditare allora la Pa-
rola di questa domenica e, a partire da essa, leggia-
moci dentro rispondendo alle seguenti domande: 
Nelle tempeste della mia vita, come ho vissuto la 
relazione con Gesù? Alla luce di quello che ho vissu-
to nella mia vita, chi è Gesù per me?  Buona 
“navigazione” a tutti! Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 4,35-41 ) 

In quel tempo, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo prese-
ro con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le on-
de si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 
«Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fe-
de?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?». 

N. 25 Anno 8° 



Periodico "pro manuscripto"  ad uso interno delle Comunità Parrocchiali di Montegranaro  -   Stampato in loco con propria strumentazione -  copia non vendibile 

Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

Montegranaro 

0734 88218 

Riposa in Cristo 

Maria Monachesi 

Rinati in Cristo 

Gianmaria Campitelli 
Tommaso Ruggeri 
Emma Toscani 

Agenda della Settimana dal 21 al 27 Giugno 2021 

MAR 
22 

 Ore 21:30 - chiesa di San Serafino: recita del S. Rosario 

VEN 
25 

 Ore 21:15 - chiesa di S. Maria:  «Come in terra così in cielo». 
Conversazioni sulle cose ultime, terzo incontro con fra Pietro Ma-
ranesi. L’incontro in presenza sarà anche trasmesso via streaming 
sui nostri canali social 

Parroco: Don Sandro Salvucci - 348 5828392  
Vice-Parroco: Don Camille Nimubona - 393 3561967  
Vice-Parroco: Don Lambert Ayissi - 342 5158804  
Collaboratore : Don Arthur - 327 5835163 

 € 19.800 
raccolti ad oggi, 

pari al 33 % 
dell’obiettivo 

Si può contribuire alla riapertura di San Francesco tramite bonifico intestato a:  
Parrocchia SS. Salvatore - IBAN: IT 22Q 06150 69550 CC0081002485 

Visita dal tuo smartphone, 
tablet o pc il sito  
veregraup.org  
per essere sempre aggiornato 

MER 
23 

 Ore 21:30 - chiesa di Santa Maria: incontro di preghiera del 
“Cenacolo Mariano” 

LUN 
21 

 Ore 21:30 - chiesa di Santa Maria: a cura del RnS “Adorazione 
Eucaristica”, aperta a tutti 

Venerdì 25 giugno, alle ore 21:15, nella 
chiesa di Santa Maria ultimo incontro 
con fra Pietro Maranesi. La conversazio-
ne sarà su “morte, giudizio, inferno e 
paradiso”. Si possono riascoltare le pre-
cedenti conversazioni sul canale YouTu-
be di Veregra UP all’indirizzo: 
youtube.com/c/veregraup 


